
                             VI T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

Signore mio Dio unica mia speranza,     Tutti: 

fa' che stanco non smetta di cercarti, 
ma cerchi il tuo volto sempre con ardore. 
Dammi la forza di cercare, 
tu che ti sei fatto incontrare, 
e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti. 
Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: 
conserva quella, guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza; 
dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa' che mi ricordi di te, che intenda te,  
che ami te.  Amen! Agostino 
 

Breve pausa – SILENZIO Due lettori: 
 

Infinite volte tutta una comunità cristiana si è spez-
zata, perché viveva di un ideale... 

Dobbiamo essere profondamente delusi degli altri, 
dei cristiani in generale, se va bene, anche di noi 
stessi, quant'è vero che Dio vuole condurci a ricono-
scere la realtà di una vera comunione cristiana...  

Il Signore non è Signore di emozioni, ma della ve-
rità. Solo la comunità che è profondamente delusa per 
tutte le manifestazioni spiacevoli connesse con la vita 
comunitaria, incomincia ad essere ciò che deve essere 
di fronte a Dio, ad afferrare nella fede le promesse che 
le sono state fatte.  

Quanto prima arriva, per il singolo e per tutta la co-
munità, l'ora di questa delusione, tanto meglio per 
tutti. Una comunità che non fosse in grado di soppor-
tare una tale delusione e non le sopravvivesse, che cioè 
restasse attaccata al suo ideale, quando questo deve 
essere frantumato, in quello stesso istante perderebbe 
tutte le promesse di comunione cristiana stabile e, 
prima o dopo, si scioglierebbe... 

Chi ama il suo ideale di comunità cristiana più della 
comunità cristiana stessa, distruggerà ogni comunione 
cristiana, per quanto sincere, serie, devote siano le sue 
intenzioni personali. - Dio odia le fantasticherie, per-
ché rendono superbi e pretenziosi. Chi nella sua fanta-
sia si crea un'immagine di comunità, pretende da Dio, 
dal prossimo e da se stesso la sua realizzazione. Egli 
entra a far parte della comunità di cristiani con pretese 
proprie, erige una propria legge e giudica secondo 
questa i fratelli e Dio stesso. 

Egli assume, nella cerchia dei fratelli, un atteggia-
mento duro, diviene quasi un rimprovero vivente per 

tutti gli altri. Agisce come se fosse lui a creare la comu-
nità cristiana, come se il suo ideale dovesse creare l'u-
nione tra gli uomini. 
Considera fallimento tutto ciò che non corrisponde più 
alla sua volontà. Lì dove il suo ideale fallisce, gli pare 
che debba venire meno la comunità. E così egli rivolge 
le sue accuse prima contro i suoi fratelli, poi contro 
Dio, ed infine accusa disperatamente se stesso. 
Dietrich Bonhoeffer - vita comune    

Breve pausa - SILENZIO 

I Antifona: se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 
 

I lettura:  Sir 15, 15-20, NV 15, 16-21 a cori alterni 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; 
se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 

Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
là dove vuoi tendi la tua mano. 

Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, 
il bene e il male: 
a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. 

Grande infatti è la sapienza del Signore; 
forte e potente, egli vede ogni cosa. 

I suoi occhi sono su coloro che lo temono, 
egli conosce ogni opera degli uomini. 

A nessuno ha comandato di essere empio 
e a nessuno ha dato il permesso di peccare. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Beato chi lo cerca con tutto il cuore. 

Salmo:  dal Sal 118 (119) a cori alterni 
Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.  

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 

Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, 
perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sa-
pienza, ma di una sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di questo mondo, che ven-
gono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di 
Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio 



ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. - Nes-
suno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; 
se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Si-
gnore della gloria. - Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né 
mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate 
per coloro che lo amano». Ma a noi Dio le ha rivelate 
per mezzo dello Spirito;  lo Spirito infatti conosce bene 
ogni cosa, anche le profondità di Dio. 1 Cor 2,6-10;  
 

Dal vangelo secondo Matteo.   Mt 5, 17-37 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Pro-
feti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compi-
mento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e 
la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della 
Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà 
uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a 
fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei 
cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.  -  Io vi dico infatti: se la vostra 
giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli.  -  Avete inteso che fu detto 
agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 
sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con 
il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi 
poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al si-
nedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 
Geènna. 
  Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi 
che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 
dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in 
cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giu-
dice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 
In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato 
fino all’ultimo spicciolo!  -  Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una 
donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. 
  Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e get-
talo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella 
Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, ta-
gliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una 
delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a fi-
nire nella Geènna.  -  Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 
moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ri-
pudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegit-
tima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripu-
diata, commette adulterio.  -  Avete anche inteso che fu 
detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai 
verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giu-
rate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per 
la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per 

Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere 
bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: 
“sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno».  Risonanza… 
 

dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 
 

Ma se io, Signore, tendo l'orecchio    tutti: 

ed imparo a discernere i segni dei tempi, 
distintamente odo i segnali 
della tua rassicurante presenza alla mia porta. 
E quando ti apro e ti accolgo 
come ospite gradito della mia casa 
il tempo che passiamo insieme mi rinfranca. 
Alla tua mensa divido con te 
il pane della tenerezza e della forza, 
il vino della letizia e del sacrificio, 
la parola di sapienza e della promessa, 
la preghiera del ringraziamento 
e dell'abbandono nelle mani del Padre. 
E ritorno alla fatica del vivere 
con indistruttibile pace. 
Il tempo che è passato con te 
sia che mangiamo sia che beviamo 
è sottratto alla morte. 
Adesso, anche se è lei a bussare, 
io so che sarai tu ad entrare; 
il tempo della morte è finito. 
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo 
per esplorare danzando 
le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi. 
E infiniti sguardi d'intesa 
per assaporarne la Bellezza. Carlo Maria Martini 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:  Padre nostro 

 

Dio della libertà       tutti: 
che prepari le Tue vie 
sovvertendo i nostri cammini, 
Dio di speranza nella desolazione 
e di desolazione nella falsa speranza, 
donaci di lasciarci sovvertire da Te, 
per vivere fino in fondo 
la santa inquietudine, 
che apre il cuore e la vita 
all'avvento del Tuo Figlio, 
il liberatore fra noi.  Amen Amen Amen 
Bruno Forte 
 


